
BEDIZZOLE Era di novem-
bre e solo dello scorso anno.
Si scriveva di quest’azienda
di Bedizzole che aveva idea-
to,brevettatoeiniziato acom-
mercializzare un sensore per
antifurto a prova di magnete.
Storia lunga. In sintesi: unim-
pianto d’allarme tradizionale
se gli si avvicina un magnete
si... smagnetizza e il ladro en-
tra. La nuova idea sembra in-
teressante. Unicredit, per di-
re, nella nuova torre edificata
a Milano quartier generale
del gruppo, ha installato sen-
sori Tsec; recentissimo l’ac-
cordo con la Coop che, sui
nuovi supermercati, installe-
rà i sensori di Bedizzole.
Idea nata nel garage, come si
raccontava, dall’intuito di un
ex professore di Ingegneria,
Luca Salgarelli (ex
BellLabs) e da
Alessandro Tosi
cui si è aggiunto
Giordano Turati.
Si diceva, sempre
a novembre, dei
progetti di cresci-
ta. Dopo i 500mila
euro di fatturato
del primo anno
(chiuso in pareg-
gio) quest’anno si
punta a 800mila e
nel frattempo i di-
pendenti (soci lavoratori
compresi) sono passati da 7 a
10.Siè cautiper l’anno prossi-
mo, ma potrebbe essere un
milionee mezzo.Servivanuo-
vo capitale per evitare di an-
dare in banca. È arrivato. Da
srl la Tsec è diventata spa. Og-
gi il capitale è di 126mila eu-
ro. E fra i nuovi soci figurano
Ivan Fogliata, Mauro Agliardi
e Massimo Somenzi. Soci di
capitale ma anche - dice Luca
Salgarelli - gente che capisce
di gestione, «così io - dice l’ex
professore - potrò dedicarmi
aquel che so fare meglio: pro-
gettare cose».
Equalcosa - forsemolto, si ve-
drà - è stato progettato e bre-
vettato.
Siamo sempre nell’ambito
deisensori, ma cambiail mer-

cato.Non più porte e finestre,
ma pareti: sensori per pareti.
Ci sono posti che hanno biso-
gno di avere sicure non solo
le porte, ma anche le pareti.
Classico esempio: un caveau
di una banca. Ma si sa come
vannoquestecose: i falsiallar-
mi sono all’ordine del giorno.
Un camion pesante che pas-
sa, un temporale, anche un
microterremoto. Scatta l’al-
larme, ma è falso.
Si può evitare tutto ciò. Per
Salgarelli sì. Come? Inventan-
do un algoritmo adhoc, ovve-
ro un «programma» che, do-
po aver esaminato le diverse
vibrazioni che esistono fra il
martello pneumatico della
banda Bassotti e un tempora-
le sappia dire se l’allarme de-
ve scattare o meno. Questi al-

goritmi vengono
poi messi su un
sensore che regi-
stra (e sa distin-
guere) le diverse
vibrazionieilbusi-
ness parrebbe fat-
to. Il prodotto - se-
condo Salgarelli -
è «rivoluzionario.
Quando arriverà
sul mercato imba-
razzerà la concor-
renza: perchè co-
sterà la metà di

quelli incommercioeconaffi-
dabilità altissima. È il risulta-
to del miolavoro ma - aggiun-
ge - anche di un gruppo di ri-
cercatori e dottorandi della
nostra università».
I brevetti sono stati deposita-
ti e a settembre, in occasione
della più grande fiera del set-
tore sicurezza (la Essen Secu-
rity) la Tsec presenterà al
mondoquesti suoinuovi pro-
dotti. Nel frattempo si lavora
ad altro: «Il cassetto delle idee
èpieno»,concludel’exprofes-
sore. Che non si lascia andare
ad alcuna anticipazione.
E questo è il secondo capitolo
di questa sorta di reality-en-
terprise. Tempo tre-quattro
mesi la terza puntata.

Gianni Bonfadini
g.bonfadini@ giornaledibrescia.it

BEDIZZOLE Ci sono tutti gli ingre-
dienti di una favola moderna e le pro-
spettive per una success story. Solo
che - come le storie vere - vanno rac-
contate un po’ a dovere. Dovete pren-
dervi qualche minuto. Distendetevi,
credo (spero) ne varrà la pena.
Gli ingredienti sono:
un’idea nata quasi per ca-
so e suggerita da due la-
druncoli in senso letterale;
c’è un brillante professore
universitario, che insegna
ad Ingegneria dopo cin-
queanni passatinegli Sta-
ti Uniti, che ha un amico
(c’è sempre un amico nel-
le buone storie) che entra
dentro l’avventura. E tutto
parte da un garage di Cal-
vagese: è qui che si accen-
de la lampadina magica.
Undue anni fa suppergiù, l’allora pro-
fessor Luca Salgarelli viene svegliato
di buon mattino dal padre che abita
nel milanese: allerta, l’allarme non è
scattato ma i ladri sono egualmente
entrati in casa. Nulla di particolar-
mente grave, ma, insomma, un bel
po’ di paura.
Com’è-come-non-è, Luca fa un so-
pralluogo nella casa paterna e de-
veconstatare dannie la sorpre-
sadell’allarme: non è scat-
tato. Il padre, butta lì
un’ipotesi: sta a
vedere che

hanno usato il magnete. Il magnete?
Ma va, dice il Salgarelli junior che fati-
cava ad immaginare due ladri di pae-
se col magnete in mano per annullare
l’allarme. Però ’sta storia del magnete
lo rosica. Se ne torna a casa e fa la pro-
va-provata col suo allarme recente-

mente installato da Ales-
sandro Tosi, tecnico del
settore. Non c’è dubbio: il
magnete annulla l’allar-
me. Il Tosi accorre e pure
lui ha la prova-provata: il
magnete annulla l’allar-
me.
Questa storia del magnete
non l’ho capita in pieno:
mail Salgarellie Tosidico-
no che, se voi mettete un
magnete vicino ai due sen-
sori che stanno alle fine-
stre (uno sul telaio, l’altro

sulla finestra vera e propria) l’allarme
non suona. E’ fisica, dicono. E gli cre-
do sulla parola.
Adesso sono in due ad essere rosicati
dal magnete. E cominciano a trovarsi
nel garage del Salgarelli per tentare di
fareun sensore antimagnete.Salgarel-

li, diciamo così, qualcosa ne sa. E’
ingegnere, insegna alla facoltà

di Ingegneria di Brescia sicu-
rezza nelle telecomunica-

zioni; è stato 5 anni negli
Stati Uniti ai BellLabs,

uno dei maggiori cen-
tri di ricerca del

mondo in mate-
ria di telecomu-

nicazioni. Poi
ètornato in

Italia, ha
comin-

ciato ad in-
segnaree-noti-
zia- dal mesepros-
simomisachesi licen-
zia: ha deciso di fare l’im-
prenditore. Il fatto è chela timida lam-
padina che si era accesa nel garage,
adesso brilla con qualche forza in più.
Dal prototipo del primo sensore an-
ti-magnete e dal garage si è deciso di
uscire alla luce del sole. Si sono fatti
sondaggi, avviate timide produzioni,
sperimentate alcune nuove linee, si
sono trovati due nuovi soci (Marino
Piotti e la famiglia Piantoni della Flui-
dmec), si è preso in affitto un capan-
noncino a Bedizzole, definito nome e
innalzata insegna: Tsec-Technology
for security, tecnologia per la sicurez-
za e - soprattutto - si è fatto un accor-
do con l’americana Magnasphere che
susensori anti-magnete pa-
re essere un’autorità.
Con i capitali dei nuovi soci,
alla fine dello scorso anno,
Tosie Salgarelli (nel frattem-
po si è aggiunto Giordano
Turati) partecipano alla fie-
ra della sicurezza a Milano.
Un successone: i loro "sen-
sori magnetici antimasche-
ramento", come si chiama-
no, sono considerati fra le
poche novità.
La fiera è un bel tonico. Arri-
vano i primi clienti impor-
tanti: Unicredit, Credit Agricole, il
nuovo terminal della Malpensa. Si co-
mincia a parlare di "standard Tsec" e
capita di scoprire che in capitolati che
stannouscendo in questigiorni - dico-

no Salgarelli, Tosi e Turati - inseri-
scano specificatamente «il no-

stroprodotto,equesto-dico-
no sempre i tre - senza
azionidimarketingspeci-
fiche».
Nel frattempo si conti-

nua a brevettare e idea-
re nuove famiglie di

prodotti. Da quel
che ho capito io, i

sensori Tsec di

bello (per loro)è chefannoinvecchia-
re di colpo quelli installati; di brutto
(per noi) è che bisognerà pensare alle
possibili sostituzioni. Al marketing, in
realtà, la Tsec pensa, tant’è che ha in-
gaggiato come socio il Turati. Si cre-
sce ancora: l’americana G4S (maggior
gruppo mondiale nella sicurezza: 650
milaaddetti) installa isensori diBediz-
zole sulla nuova flotta trasporto-valo-
ri per buona parte dell’Europa ex so-
vietica.
Nel frattempo Salgarelli e soci proget-
tano nuove linee, "nuove famiglie di
prodotti" che per adesso se ne stanno
lì, nel cassetto, per valutare il da farsi.

E qui val la pena tirare un
bel respiro.
Quelli di Tsec hanno un
problema: cresconotrop-
po. Oggi di fatto sono un
nano: 500 mila euro di ri-
cavi, 7 addetti (compresi i
tre soci operativi e due
part-time). Poco o nien-
te,diciamocelo.Malepre-
visioni, sulla base di con-
tratti e di un mercato
enorme,sono molto inte-
ressanti. Immaginare i
5-7 milioni in tre anni

non pare un azzardo. O magari anche
più, dipende.
Ecco, appunto: dipende da quel che si
deciderà in questi giorni. Bisognerà
decidere: si va avanti da soli, con i
mezzi che si hanno oppure si trova un
partner, un socio di mezzi idonei,
qualcuno che possa supportare
l’azienda per cominciare a fare un bel
salto? Mica una sproposito:una milio-
nata, dico io.
La storia finisce qui. Ma solo per oggi.
Magari si eccede nel voler bene a belle
storie. Sbaglierò, ma questa è anche
buona...

Gianni Bonfadini
g.bonfadini@ giornaledibrescia.it

LO SAPEVATE?
Se avvicinate un

magnete ai sensori
antifurto delle
finestre di casa
vostra l’allarme

non scatta.
Che fare?

Tsec, in garage è nato un leader
Come nelle favole. Dopo un furto, l’idea di nuovi sensori a prova di magnete
Un docente che diventa imprenditore con un amico. E un mercato sterminato

I NUMERI
Oggi Tsec è una

mini-realtà
con 500mila euro

di fatturato
Ma con prospettive

di crescita
rapidissima

Da sinistra
Alessandro
Tosi,
Giordano
Turati e Luca
Salgarelli

Idea da Lumezzane: basta rottame, meglio l’oro
Giulio Strapparava, 74 anni, artigiano, cerca due ingegneri e due chimici per un viaggio...

Tsec, l’algoritmo anti falsi allarmi
Piccole imprese crescono. Dopo il sensore anti-magnete, l’azienda di Bedizzole
deposita altri brevetti, trova nuovi soci, diventa spa e firma un accordo con Coop

BRESCIA Ma cos’è un algoritmo? Astenendoci
da spiegazioni lunghe e complesse. In
informatica, un algoritmo è un insieme di
istruzioni che deve essere applicato per
eseguire un’elaborazione o risolvere un
problema. Teoricamente si può applicare a
qualsivoglia problema, anche eccentrico. Per
esempio: esiste la formula perfetta per l'amore
duraturo? Mah, forse. Divertissement. Secondo
alcuni sì. Ma speriamo si sbaglino, sarebbe la
fine dell’amore. Federico Faggin, il vicentino
inventore del chip (e quindi padre della
moderna informatica) dice che non c’è
algoritmo che tenga quando si tratti di
creatività. Il segreto è individuare ambiti di
intervento in cui un algoritmo può essere utile.
Perchè la creatività - dice Faggin - «non è
algoritmica, esce dagli schemi».

LUMEZZANE E’ un metodico come po-
chi, come lo sanno essere quelli che s’in-
namorano di un’idea, del possibile Eldo-
rado nel caso di specie. Guardi qui - dice
mostrandomi l’inserto bilanci 2012 del
nostro giornale. Tante aziende e pochi
utili. E guardi ancora qui - dice sempre:
tanto lavoro, tanti dipendenti e sempre
pochi utili (quando ci sono). E invece
guardi qua - continua ancora: 100dipen-
denti, 18 milioni di utile netto. Bum.
Lui è Giulio Strapparava, 74 anni, da Lu-
mezzane, artigiano, naturalmente in
pensione anche se l’impresetta c’è sem-
pre: impiantistica idraulica, «ma lavoro

c’è n’è poco. Mi sa che smetto». E di cer-
to smetterà se gli andrà bene l’idea che
racconta. L’idea di fondo del Giulio è un
po’ questa. A Brescia ci sono tante belle
aziende,capitali non mancano, e figuria-
moci a Lumezzane. Abbiamo la cultura
della colata, quella del ferro e del ferro e
coliamo rottame per fare travi e tondo,
oppure - per restare più a Lumezzane - si
colarottamedi rameese ne fannotondo-
ni di ottone. Storia nota. Ma di ferro pare
ne serva sempre meno. E poi ci sono iPa-
esi emergenti che fanno concorrenza. E
quindi: immaginare un possibile futuro
diverso non sarebbe male.

Lui, il Giulio, da qualche anno sta «se-
guendo» un’azienda toscana, di Arezzo.
SichiamaChimet.Mostraibilancie qual-
cheritaglio di giornale.E lì chesaltan fuo-
ri i famosi 18 milioni netti. L’ha talmente
sorpreso questa azienda (fra parentesi:
fa 1,6 miliardi di ricavi e quindi una sua
più che solida struttura industriale la de-
ve avere) che, qualche tempo fa, il Giulio
è andato a visitarla. Ed è tornato doppia-
mente convinto della sua idea.
La Chimet fa un po’ quello che fanno le
nostre acciaierie: prende dei rottami e li
fonde. Ma non ne fa acciaio. Ne fa oro.
Esattamente così. La Chimet, stando al

racconto di Strapparava, prende rottami
elettronici, separa il separabile e mette
in una sorta di siviera le parti preziose.
E poi attacca il forno e qui, via via che
sale la temperatura, si fondono e vengo-
no recuperati i metalli preziosi presenti
inmicropartisu schede elettronicheeco-
se simili: nordio, gallio, argento e oro,
per l’appunto, Tutta roba che fusa va a
finire in vaschette e quindi trasformata
in pani o lingotti.
La sintesi. Perchè non ci proviamo an-
che noi? La proposta. «Andiamo a vede-
re insieme la Chimet milionaria. Io - ri-
corda - una volta ci sono stato ma posso
andarci un’altra volta. Ma non da solo.
Sarebbe bello trovare due ingegneri e
due chimici che mi accompagnassero».
Gli interessati possono sentire il Giulio al
329.4607221(PS: se c’è posto per un gior-
nalista vengo anch’io).  gi. bo.

GIOVEDÌ 20 MARZO Anaci, 
dopo la teoria la pratica
■ Giovedì 20 marzo alle ore 18, si terrà la
lezione del 19° Corso per Amministratori 
Condominiali e Immobiliari organizzato 
dall'Anaci Brescia al Collegio Costruttori. La 
lezione sarà una esercitazione pratica sugli 
argomenti sin qui trattati.

MERCOLEDÌ Convegno Cdo: «Come 
ottenere le agevolazioni per le pmi»

■ «Come ottenere le agevolazioni per le
pmi». Questo il tema del convegno in 
programma mercoledì alle 8.30 nella sede 
della Compagnia delle Opere di Brescia (Via 
Cassala, 66/A). L’incontro è organizzato in 
collaborazione con Europartner Finance.

BCC Valsabbia Paganella, oggi 
porte aperte in quattro filiali
■ Porte aperte, nella giornata di oggi, nelle
filiali di Andalo, Ponte Arche, Darzo e 
Sabbio Chiese della Cassa Rurale Giudicarie 
Valsabbia Paganella. Dalle 16.30 alle 18.30 i 
soci della Bcc avranno quindi la possibilità 
di conoscere meglio la propria cooperativa.

LUNEDÌ In Camera di Commercio 
«Opportunità del mercato svizzero»
■ Pro Brixia in collaborazione con la Cdc
italiana per la Svizzera, organizza un 
seminario dal titolo «Il mercato svizzero: 
struttura della domanda e opportunità 
commerciali» che avrà luogo lunedì alle 14 
in Camera di Commercio (via Einaudi).

REALITY
Proviamo a seguire

un’azienda
innovativa nata

da poco
In Germania

il debutto
dei nuovi prodotti

Il nuovo sensore Tsec e la pagina GdB uscita a novembre

PAROLA DI FEDERICO FAGGIN

Il sistema funziona
ma al fondo serve creatività

BRESCIA Per le aziende, ma non 
solo.Arrivaun servizioambienta-
le attivabile 24 ore su 24. Lo pro-
pone la Csa Distribuzione, azien-
da fondata una dozzina d’anni fa 
daIvan GhedaeFrancescoAncel-
lotti. Si rivolge primariamente al-
le aziende, ma in generale a tutti 
coloro (enti, società di gestione 
stradale eccetera) che per ragioni 
diverse abbiano bisogno, in tem-
pi rapidissimi e in maniera conti-
nuativa, di un servizio antinqui-
namentoattivoper 24oree ovvia-
mente 365 giorni l’anno. Accade 
nelle aziende che ci sia 
unaperdita d’olio, che unpozzet-
to s’intasi e non faccia quel che

deve e quindi rimandi sul pavi-
mento o dove non deve quanto 
doveva incanalare. Accade poi 
che ci sia un camion che perda 
parte di un carico inquinante, 
che si debba intervenire prima 
tamponando e poi per rimettere 
il tutto al proprio posto.
In casi simili la rapidità è tutto. 
Per le aziende intervenire rapida-
mente significa poter riavviare al 
meglio il ciclo produttivo; per il 
traffico (nel caso esemplificato 
del camion) significa la riapertu-
ra di carreggiate. E poi - natural-
mente - c’èl’ambiente. Sesi inter-
viene rapidamente c’è meno di-
spersionee -quindi -meno inqui-

namento.Questo significa unser-
vizio H24: essere sempre pronti. 
Csa Distribuzione ha sede legale 
in via Labirinto, in città, mentre 
quella operativa è a San Zeno. 
Con i due soci operativi e altri 
duedipendenti,unastruttura do-
tata di mezzi e strumenti (polveri 
oleoassorbenti, barriere, prodot-
ti battero-enzimatici che "man-
giano" l’olio sversato, sgrassanti 
eccetera: uno stock di prodotti in 
grado di assorbire fino a 500 mila 
litri), ebbene, con tutto ciò, la Csa 
- c h e  a l  s u o a t t i v o 
g i à v a n t a d e c i - ne di 
interventi - si ripropone per 
quanto vuol essere: un aiuto per 
imprese e ambiente.

Csa, arriva l’emergenza ambientale H24
L’azienda bresciana attiva un nuovo servizio, in particolare per le aziende

Lingotti d’oro
nel caveau di una
banca
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